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desiderabile) ordinate e col proposito, 
in tutti, di compiere in breve tempo la 
maggior quantità possibile di lavoro. 
Anche alle interpellanze (che non man- 
cano) sì assegna posto il più opportuno, 
e così più di leggieri si raggiungerà lo 
intento, Insomma spira un'aura assai 
favorevole alla pace, o tregua, tra tutte 
le Parti politiche, di cui il Ministero 
saprà profittare pel bene del paese. 

Avrete già letto sui più autorevoli 
diarii della penisola la conferma di 
quanto io vi dicevo circa la convenienza 
che sia rispettata l'ultima volontà di 
Garibaldi. Or davanti a questo quasi 
universale consenso dovranno probabil- 
mente-cedere coloro, i quali aspiravano 
a conservare in Roma la salma del 
gran Cittadino. Ma di ciò avrà ad oc- 
cuparsi il Parlamento. 

Negli Uffici e nelle Commissioni si 
lavora con alacrità; però deplorasi che 
questo lavoro sia affidato a pochi, stante 
lassenza dei molti. In qualche Ufficio 
oggi mancava persino il numero legale. 

Vi confermo che, avvanzandosi la 
stagione, sarà necessario restringere as- 
sai l’ordine del giorno della Camera; 
quindi, assai probabilmente, il lavoro di 
alcune Commissioni resterà infruttuoso, 
poichè i Progetti di Legge dovranno 
essere ripresentati alla nuova Legisla- 
tura. E ciò io rèputo cosa spiacevole, 
dacchè sarebbe pur stato bene che tutte 
fossero state approvate le riforme che 
si connettono con la riforma elettorale. 

Così, ad esempio, la Commissione per 
il ritocco alla Legge provinciale e co- 
munale ha respinto l’idea di stralciare 
alcuni paragrafi da essa Legge e otte 
nerne l'approvazione, e non fece buon 
viso all’altra idea dell'on. Fazio, per la 
quale sarebbesi esteso il voto ammini- 
strativo a tutti gli elettori politici. In- 
somma anche l'approvazione di questa 
Legge è probabile che abbia a spettare 
alla nuova Camera. 

Negli Uffici, che sinora poterono oc- 
cuparsene, le note proposte dell’on. Ori- 
spi circa l’ indennità ai Deputati e le in- 
compatibilità parlamentari urtarono con- 
tro le sofisticherie di una opposizione, 
che da parecchie cagioni origina. I più, 
accettando in massima il principio del- 
V indennità, vorrebbero lasciarne la de- 
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Udine, 16 giugno. 

Gli ultimi telegrammi dall’ Egitto se- 

nalano essere la situazione delle cose 

iunta al massimo della gravità, o piena 
di pericoli, sì che gli ‘europei, paven- 
tando il fanatismo arabò, lasciano quel 
nese. Però il Kedive e Dervisch pascià 
danno assicurazioni tranquillanti, ed 
aspettano parecchie migliaja di soldati 
dalla Turchia. Ma, da un istante all’altro 
otrebbero precipitare gli avvenimenti, 
e lo stesso intervento turco essere insuf- 

* ficionte. 

Un telegramma da Berlino segnala 
la sconfitta parlamentare del Gran Can- 
celliere riguardo il monopolio dei ta- 
bacchi, respinto con voti duecento set- 
tantasei contro, quarantadue. 

A consolazione di questa sconfitta, un 
accreditato diario inglese fa rilevare 
come Bismarck debba essero assai sod- 
disfatto pel labirinto in cui si sono po- 
ste le duo Potenze occidentali, sebbene 
gli importi, per. le prossime eventualità, 
che Freycinet rimanga a lungo al po- 
tere in Francia. Le quali eventualità 
sono molto  paurose, e rispondenti alle 
tetre previsioni, del' nostro Corrispou- 
dente parigino. Esso Giornale scrive: 

«I tedeschi non si fanno illusioni © 
sono convinti che entro due anni al 
più sia inevitabile una guerra colla 
Russia e vi si preparano coutinuamente 
4 con calma, Il modo cou cui sono di- 
sposte le loro forze e. la circostanza, 
che"i giovani‘ ufficiali vengono mandati 
alla frontiera russa per apprebdere co- 
noscenza del paese e della gente, sono 
cose notevoli e significanii. Egualmente 
i soldati vengono istruiti ed esercitati 
nella: stessa guisa, come alla vigilia 
della, guerra colla Francia. 

« Nell'anno 1870 gli ufficiali della 
riserva egualmente che quelli dell’ eser- 
cito attivo conoscevano meglio le vie e 
strade in Francia degli stessi francesi. 
Lo stesso scopo ot si vuble raggiun- 
gere rispetto alla Russia. . 

«L russi. a' loro ‘volta considerano il 
futuro conflitto come una fatalità ine» 
vitabile. ** NON 

« Ad esempio, se i coloni tedeschi della 
Russia meridionale venissero : trattati 
come gli ebrei; ne conseguirebbe imme- 
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Fpor diatamente un casus belli. In previsione | (;.; : 
1 RR : - cisione alla vegnente Legislatura. Ma so 
1050. di tale eventualità, i tedeschi hanno tutto n E ; 

È (i soia che, se verrà il progetto effettivamente 
dige- l'interesse a mantenersi in amicizia colla Pina È i x 
sta: Francia, Essi hanno già assicurato i timori oi sia 
: di rapporti amichevoli cogl' italiani, e l’ or- te n 9 
Di di gonkmento dell esercito ottomand; pro- CI, che persino. 0a, Deprell 

o dei mosso da ufficiali tedeschi, dimostra che © P c PRE ES 
la previsione di Bismark si estende dalle Riguardo alle incompatibilità, lo  ac- 
10220 sponde del.;Bosforo fino a quelle del cettare o no le ideo dell on Crispi di- 
Baltico. penderà essenzialmente dall’ accettazione 
n « Dell’Inghilterra non gl’ importa gran e discussione della riforma alla Legge 
dub che, ma invece molto gli preme di man- provinciale e comunale, con cui hanno 
Udine tenersi amica la Francia, nonchè l’Italia rapporto strettissimo. Eppure, a mio 


parere, sarebbe ottima cosa che le in- 
compatibilità fossero riconosciute prima 
delle elezioni generali politiche, perchè 
certi fatti provarono la convenevolezza 
di sancire il principio ! 

Ormai saprete che la Commissione 
par le circoscrizioni dei collegj elettorali 
lasciò immutate quelle stabilite nella 
tabella ministeriale per la vostra Pro- 
vincia. Ma io non poteva nemmeno di 
poche ore anteciparvene la notizia, 
perchè i membri della Commissione sino 
‘all ultimo momento serbarono il segreto 
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Pre e 


vero per lui di pensare sempre alia 


le. e la Turchia, per la terza grande lotta 
in cui egli'titiene di essere. avvolto an- 
cora prima di terminare la sua mortale 


carriera ». 





RE 
(Nostra Corrispondenza) 


Roma, 14 giugno. 


La Camera ripigliò l’altro jeri le sue 


sedute, e le discussioni procedono (com'era 
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3 APPENDICE russa, 
ai o È — Imbecille! Ah! Imbecille, va! — 
sa esclamava talvolta ad alta voce, con 
"3 BE ANORI DA OSPRDALE [Fis 

i ; Ben avrebbe voluto Pedro parlare 
spesso ad Olga, dopo quella conversa 
XV. zione, di cui si ricordava le minime 

arole, nel cortile di Manon Lescaut. 
Platoff. ti Olga ascoltava, rispondeva con cor- 
(Seguo) retta gentilezza, mai abbandonava collo 





sguardo lo sguardo di Pedro e, qualora 


— Tu hai una fisonomia inebetita, narde ra 
il giovane arrischiava una parola più 


Pedro — gli ripeteva Finet. — Abbi 


die liguardo ; bevi troppo rlium.. viva, o cercava farsi più confidente, più 

— Va dal Sindaco, tu;.Lolò ti aspetta | intimo, ella tagliava corto -il ‘dialogo, 
ion © lasciami in pace — gli rispondeva salutava con un gesto spiccio, come 
glia 'edro, usava Platoff, e spariva; ovverò; cosa 


bizzarra, restava dinanzi a Pedro, come 
se avesse da lui aspettato che finalmente 
dicesse.la parola che gli bruciava sulle 
labbra. — Come era ammirabile quando 
il suo sguardo profondo dardeggiava 
e le sue labbra rosse assumevano una 
‘espressione quasi selvaggia in quella 
ipallida fisonomia!... di 
Pedro allora si domandava se proprio 


Fra sò poi si domandava: — Finet 
non avea forse ragione ?:— Pedro be. 
vera molto, piacendogli i liquori forti 
€ desiderando, stordirsi.; Provava una 
voluttà a sentirsi «ballare ì pensieri nel 
cervello, confusi; 6 sopratutto, ah ! sopra- 
tulto;;egli era felice, pazzamente felice 

l-non più pensare. 

Così almeno..cessava. ‘quel tormento 
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delle loro deliberazioni, e ciò per mo- 
tivi che vi è facile immaginare. 
Dunque il Friuli avrà tro collegi, con 
tre candidati per collegio. Maggior si- 
metria, e credo anche "maggior corri- 
spondenza con le loro tradizioni elet- 
torali. Ed ecco che, chiarito anche ciò, 
non rimane altro se non pensare agli 
eleggibili. Ed appena l’on. Farini avrà 
salutato i morituri, e verrà chiusa l'aula 
di Montecitorio, sarà bene che la stampa 
illumini i vecchi ed i nuovi Elettori 
circa il savio uso del Toro diritto e 
l'adempimento del loro massimo dovere 
come italiani. Da elezioni fatte bene 
dipende l’ avvenire dell’ Ttalia! 
Nell’odierna tornata della Camera fu 
approvata 1 elezione dell’un. Di Lenna 
a deputato di Tolmezzo. ‘Riguardo al- 
l’eletto vi dirò soltanto che, almeno 
sinora, il Di Lenna fa uno fra i più 
assidui deputati del Friuli, alle sedute. 
Sebbene egli sia moderuto, ed iopro- 
gressista , amo rendere giustizia anche 
agli avversari. Ma, pei miei principj' 
circa le incompatibilità, vedrei molto 
volentieri ristretto il numero dei mili- 
tari nella Rappresentanza nazionale. 


= 
PARLAMENTO ITALIANO: 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Presidenza FARINI 
Seduta del 15 giugno. 

Si fa la chiama per la votazione se- 
greta sui disegui di legge discussi jeri. 

Lasciate aperto lé urne, annunciasi 
una interrogazione di Bonoris sui fatti 
di Mantova. 3 

Depretis risponderà ofgi stesso în- 
sieme alle altre sul medesimo argo- 
mento. 

Bonghi svolge la sua interrogazione 
intorno alla erezione del Monumento 
Nazionale a Vittorio Emanuele. 

Depretis risponde. 

Giovagnoli svolge la sua interroga- 
zione sul contegno del Consigliere dele- 
gato di Pisa, che nel giorno della morte 
di Garibaldi all’ uffizio di Prefettura di 
Pisa non issò la bandiera, ed eccitato 
dalla popotazione a farlo, disse non ri- 
tenere quella morte un lutto nazionale. 

Depretis risponde nou doversi credere 
troppo leggermente alle voci che tal- 
volta si fanno correre contro funzionari 
pubblici. 

Giovagnoli insiste sulla verità dei 
fatti da lui esposti. 

Proclamasi il risultato delle votazioni 
segrete sui disegni di leggo precedente 
mente discussi e sono approvati. 

Riolo svolge la sua iuierrogazione sul 
disastro avvenuto nella mimera Tumi- 
nelti in provincia di Caltanisetta. 

Depretis informa sui soccorsi prestati 
e assicura che il governo non mancherà 
dal canto suo di sovvenire i dannéggiati 
da quel disastro, che sì conosce piena- 
mente accidentale. 

D'Arco svolge l'interrogazione sua e di 
Cadenazzi sui fatti di Mantova ai quali 
fu presente, 

Donati svolge l’interrogazione sua e 
di Chiaves rettificando alcune patticola- 
—____————___È 
———______——————Énm 
non era uno sciocco per la timidezza e 
se con una tal fanciulla non avrebbe 
dovuto da molto tempo arditamente 
atrischiare una dichiarazione — e forse 
di più. 

Talvolta ella avea la fisonomia irri- 
tata; increspava le nere sue sopraciglia 
con una espressione selvaggia che fa- 
ceva ben feroce il suo sguardo ; talvolta 
pareva nulla intendere, e se ne stava là, 
in piedi, dinanzi a Pedro, indecifrabile 
come una sfinge di carne. 

Lo studente sapeva dove ella abitava. 

Li avea seguiti nel loro quartiere, ne 
avea domandato. ” 

Il portinajo della casa dove abitava 
Piatoff li avea prestamente, definiti :. 

— Orsi! i È 

Pedro sapeva che Sergio non, riceveva 
nessuno. Avea tentato far chiaccherare 
Ivan, il domestico; ma questi 
capiva un acca del suo france: 

Con un’aria indifferente, 
icuriosità che pareva disintei 
dro, nello studio di Mongobe 
‘chiesto a Platoff sulla ioro. 


D'Arco. 
Bonoris si 


zioni. 


conferma le 





rientrata. 
Donati e 
sfatti. 








di amore e 


gratitudine. 


« Francesca 


—- È 











vedervi se 





— Numeri separati si vendono All 
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rità dei fatti quali furono esposti da 


zamenti di Donati; quindi rinuncia & 
svolgere la sua interrogazione. 
Depretis dice che dalle suo indagini 


verno sono d'impedire o reprimere qua-' 
lunque atto contrario alle vigenti istitu" 


Ferrero per quanto riguarda l’esercito 


sono obbligati per legge ad adoperarsi 
per ristabilire l'ordine turbato come 
dovrebbe fare ogni buon cittadino. 

D'Arco mantiene l’ esattezza dei fatti 
e non è soddisfatto; confida nel senno 
dei Mantovani per conservare la calma 





NOTIZIE ITALIANE 


Roma. Jeri partì per l'isola della 
Maddalena un ufficiale incaricato di im- 
piantare un servizio regolare d’ onore 
alla tomba di Garibaldi. 

Sarà stabilita alla Maddalena una com- 
pagnia di fanteria di linéa che farà il 
servizio di picchetto a Caprera. 


Pisa. Jeri ebbe luogo una solenne com- 
memorazione in onore di Garibaldi nella 
storica piazza del Duomo. Intervennero 
più che dodicimila persone, tutte le au- 
torità, duecento associazioni. ; 

Parlò il professor Scolari, unico ora- 
tore, per il comitato dei cittadini e per 
Y università. Il suo splendido discorso fu 
applauditissimo; e ce. ne rallegriamo 
con lui, e lo annunciamo con piacere 
ai molti amîcì che egli ha in Friuli. 


Saprera. La famiglia Garibaldi prega 
di pubblicare il seguente telegramma : 


« Alle Rappresentanze ufficiali, politiche, 
militari, amministrative, operaie, demo- 
cratiche, ai reduci, ai Mille, alle Rap- 
presentanze universitarie, agli studenti, 
alla stampa, agli amici : 

« Al supremo cordoglio’ che ha col- 

pito la nostra famiglia fu conforto il 

suffragio che da ogni parte ci venne 


animo riconoscente e commosso man- 
diamo dal più profondo del cuore le at- 
testazioni della nostra ardente e costante 


notti Garibaldi — Ricciotti Garibaldi 
— Teresita Canzio-Garibaldi — Man-' 
lio Garibaldi — Clelia Garibaldi — 
— Stefano Canzio». 


—T_—_;_ 
NOTIZIE ESTERE 


Egitto, Sul massacro di domenicascorsa 
ad Alessandria si hanno i seguenti par- 


TT I 





vivere a Parigi, e, mentre che lo stu- 
dente facea di tali domande, 1° occhio 
di Olga non lo abbandonava, indovi- 
nando il suo pensiero, leggendo in lui 
come in un libro aperto. ° 

Platoff rispose vagamente. 

Pedro, indispettito, disso allora quasi 
bruscamente ad, Olga, cogliendo un mo- 
mento che il russo era andato con Mon- 
gobert a vedere, per completare la sua 
scultura, uno scuojato nell’anfiteatro : 
geloso Platoff? 

— E perche sarebbe geloso? — do- | 
mandò l'Olga. 5 

Se ne stava acocollata, colle gambe 
incrociate, il ginocchio sinistro. fra le 
sue mani giunte. . ” 

Il bel giovanotto rosso, în piedi di- 
‘nanzi a lei, la guardava, smarrito come 
un fanciullo, cercando sorridere fîa i 
mustacohi arricciati : goin 
: ‘— Perchò?.... Ma perchè egli ama 
; voi che siete tanto graziosa... tant 
ata,, Pe, [1no, sbaglio, 











































































fn Vs cesta, ; 
Si 100 fi e! 
più volto si fark ua. 
abbnono. Articoli co». ' 
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Edicola, ed in Mercatovecchio presso {1 rivenditore giornali, n. 91. 





retin crac tt 
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ticolari, La zuffa cominciò:verso:fo 8 
pom, avendo un arabo: ‘bastonato ‘un 
fanciullo malteso. Aceorso il padre di. - 
questi, ucciso l' arabo, Allora: si riunì. 
gran massa di arabi, i quali si diedero: .. 
a percorrere le vio della - città : massas * 


associa ai fatti 0 appreze 





gli risulta che i fatti sono diversi da crando quanti europei incontravano. A 
quelli narrati da D'Arco, il quale non | loro si aggiunso una'turba di mascal: 
poteva trovarsi în più luoghi in un zoui, la quale ingrossò ben presto ‘e si"; . 
tempo stesso. Le istruzioni dato dal go- diede a demolire, saccheggiare edi. '*.. - 


straggero i magazzini;: Je thotteghe e 
tutto quanto capitava allo mani. — La 
polizia si manteune dapprima passiva ; 
in seguito eccitò quella ciurmaglia al, * 
saccheggio ed al massacro. Appena ille”, 
7 ore pom. comparve il militare, che | 
osa fine all'eccidio, I' punti” principali 
della zuffa furono la via del Soccorso, 
la via Carocole e la gran Piazza, Non 
è ancora stabilito il numero degli uccisi: 
e dei feriti: però, nessun austriaco. — 
In rada stanno venti navigli da guerra 
esteri, ma nulla fecero per impedire-0 ‘' 
limitare il massacro, tai 
Biasimevole fu il contegno del gover- 
natore, che sul principio assistette im-*: 
passibile alle scene di sangue: n. Org 
la città è tutta militarmente occupati 
e forti pattuglio la percorrono. .in ogj 
senso. — Però, chi può, fugge. Tutti. 
piroscafi delle società di navigazion 
sono gremiti di fuggiaschi. — Bottegliò, 
e negozi sono sempre chiusi, — Un' 
clama dei consoli generali annunzia'che ‘ 
il governatore promise di proteggere | 
europei. — Si temono tuttavia nuo 
eccessi. Il fermento- è all’ estremo. 


parole di Depretis. I soldati 









Bonoris dichiaransi soddi- 


det 





















— 11 terrore fra la popolazione” 


europea è indescrivibile ed aumenta: 
perchè si temono per oggi, venerdì, 
iu cui ha luogo una solennità. musule.:i 
mana, eccessi pari a quelli di Alessan= 
dria. Credesi che il governo‘ abbia gi 
prese misure. Le truppe son egnate 
Tunisia. Notizie da Tuni 
gli avvenimenti dell’ Egitto"ridestano un: 
Sivissimo fermento nei mussulmani:tu-:, 






















Caprera, 14 giugno. 


‘ "{ 

Onoranze a Giuseppe. Garibaldi. Lat 
sana 14 giugno, Latisana si prepara ai 
onorare in modo veraniente sol ; 
memoria di Giuseppe Garibaldi. 

Latisana che in tutte lè battagli 
della indipendenza italiana offrì’ lai 
tributo de’ propri figli, vuolé comiemo; 
rare degnamente'il Grande che.coniVit- 
torio Emamuele e con Cavour. compose 
quella triade fulgentissima che ci died 
Ia libertà. to ‘ i 

Per iniziativa del Sindaco e della 
Giunta, sabato 17. corrente, avrà luog, 
la pietosa cerimonia. — Furono:--invi 
tati tutti i Sindaci e tutte le Autori 
del Distretto. sila 

Ecco il manifesto pubblicato del Sin 
daco. 

Cittadini ! 

La gravissima sciagura da cui fù col 
pita la Nazione per la morte del prod 
dei prodi, Giuseppe Garibaldi, ha de- 
————————————————z' 

— D'una passione ardente, assoluti 

E verso lei si chinava a mezzo; 
suo respiro sfiorava quasì la” pàlli 
fronte di quella donna, fra cui facev: 
ombra i capegli neri, tagliati, lisc 

— Ebbene, quand'anche mi amass 
tuiti, ciò non inquieterebbe Platoft, pot 
chè io non amo che luil.., Ed egli ba 
‘lo sa — aggiunse dopo ‘breve pausa; 
alzandosi. — E voi pure lo, sape! 
Vi diverte il sentirmi a dir’ciò 1 
che 







di rimpianto, A_iuttì con 


















Garibaldi-Armosino — Me 









































































bella î E innpossi 
za amarvi! 




























Le ‘inserzioni dall’ Estero per il nostro. Giornale si ricevono — esclusi amente pre 
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Biglietti a prezzi ridotti per qualsiasi destinazione. 








Il 27 Giagso partirà il Vapore Boursogne Il 27 Luglio partirà il Vapre Savoie 
3 Luglio o» » » TrPord- America 3 Agosto  », no» Sud. America 
12%, » n n ETA 1220, non » Bean 
22, » n n WUnaberto I 22, won è D'Italia 
Partenze giornaliere per Nuova - York, Boston, Filadelfia, ece. ecc. 
la Ditta Colajanni, è incaricata ollicialmento dal Governo Argentino per le facilitazioni concesse agli emigranti. È 


Circolari, schiarimenti, indicazioni e deltagli spedisconsi dielro richiesta. — Affrancare 


22 Luglio prossimo, partenza pei BRASILE 









































RASPORTI GENERALI INTERNAZIONA] 
ciale Ditta COLAJANNI Fina 


SZIEISIO A. — Casa principale Via Fontane, N. 10 — «SM D&/ /® 


Casà, Filiale: UDINE Via Aquileia. 33; rap presentata dal signor G. B. Fantuzzi con autorizzazione Prefettizia. 
Succursali : MELLANO H. Berger, Via Broletto, — LUCCA Pisosi e È. — ANCONA G. Venturini — SONDEILIO D, Invernizzi 
Agenzia della Società Generale delle Messaggerie Francesi della Compagnia Bordolese di Navigazione & Vapore per Nuova Yorh. 


Prossime parlenze per L'ANERICA DEL SUD, PER RIO JANEIRO, MONTEVIDEO E BUENOS-AYRES. 


Finn i Yo | Prezzi ridottissimi. 
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di n 
3 . 1 Partenze Anni io. Asti 
Unico deposito Deposito n pesi 
i DA UDINE A VENEZIA DA VENEZIA A UDINE 
in UDINE in VENEZIA oro 14 ant. misto ore 7a ant. fore 450ant ldirettolora ‘7,87 aut, 
i .10 ant. .[omnib, 148 ant. 6.85 ant. î : fin, 
alla Farmacia alla Farmacia ” 9:55 ant. | accel. | , 150 pom, | 7 218 pom, 
5 Botner n 445 pom. Jomnib.| n 9.16 pom. ” 4— pon 
di SR » 828 pom. [diretto | » 11,35 pom. n 9 pom. i misi 
1 al Pa UDINE A PONTEBBA | DA PONTEBBA, È 
@. Comessatti Croce dijMalta ore 6— ant. [omnib. [ore 8,56 ant. | oro 2.90 ant. lomnib.lore 4.66 aut. 
n 7.47 ant, [diretto] , 9.46 ant. » 6.28 ant. [omnib.| n 9.10 ant 
” 10.35 ant. (omnib.| » 1.88 pom. » 1.53 pom [omnib.| n 4,15 pom, 
> 6.20 pom. |omnib.| » 9.15 pom. 5,— pom, fombib.!!n 7.40 pom. 


n «8.05 pom. tomnib.| , 12.28 ant. » 6.28 pom; jdiretto] = 8.18 pom. 
inn 

















































» COME?.... Vi annojate 2... Dio buono 1 C'è un mezzo tanto 
facile e così poco costoso per combatter la noja !... IE tempo 
* trascorrerà presto anche per voi, se recandovi al negozio e 
laboratorio di Domenico Bertaccini in via Poscolle od 
in Mercatovecchio, vorrete scegliere qualcuno di quei brillan- 
issimi ninnoli che costituiscono il suo veru Rmporio di given- 
fon avrete che lu difficoltà a scegliere. Ce ne sono per 
È Busti: é per tutte le borse. 
} Ed anzi per facilitarvi la scelta eccovi i miei consigli : 
perate il giuoco di campana a martello — 
uello della pazienza — degli orologi — della 
| -fortezza — quello dei pagliacci giunastici — 
I WA del domino — della lanterna magica — delle 
trottale —"delle domande e risposte — quello dell'uccellino infal- 
libile — dei pianoforti — dei velocipedi ece. ecc. — Comperate 
fine i grandiosi: giuochi elettrici, fra cui ne troverete di quelli 
















CANE, MAZZBLIRI | 


D' Chimico “Farmaeista | 
PREMIATO 
CON PIU MEDAGLIE D'ORO 


OI CONIO SPECHALI E AL MERITO 
DI PRIMA CLASSE NN 


Co Piet SÌ 
VARI ORDINI CAVALLERT® 
LORDA ERA 
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ultima moda, proprio il non pius ultra del genere, come il 4 ® ; 
delizioso Tramuway, la meravigliosa Gilostea: ln stupenda l STR s ma 
) Fontana, la sorprendente Sliego, ed 2 tri ed altri...... è È | ka ve 5 
Gi, | Criteo FARMAE RI PICO 2 cea 
gere E lille da s difetto 
a Ss 
2 di = s. 
a mi 
sno TOT TRI E IM cdl coca ii 
5 5 SE elocipedi d'ogni grandezza 
&. ec, dI & PER FANCIULLI Lo 
E md du E da lire' 15 è lire S0. 
E n H Ci = Presso il Negozio di chincaglierie e mibreerie, di 
E va 4 & i RATTI TTT: 
gi ARA. , sw a S UDINE — Via Bartolini — UDINE... ;_(..:: 
Ss £ L'uso di’questo fluido è così diffuso che riesce superflua ogni a i i = 
7 raccomandazione Superiore ad ogvi altro preparato di questo ti ' vg ca “ 
pi (4 P «Si 1 
Si genere, serve a mantenere. al cavallo la forza ed il coraggio fino E di 5% 
{3 alla vecchiaia In più avanzata. Impedisce l'irrigidirsi dei membri £3 j È solamente guranuto i vero Scronpo depurativo di 
ie serve specialmente a rinforzare i cavalli dopo grandi fatiche. 237 - Pariglina composto del prof. G. Niazzotini di Roma, rente 
Guarisce le affezioni reumatiche, i dolori articolari di antica id uando sia în bottiglie identiche alla forma presente, con N 






data, la debolezza dei reni, visciconi alle gambe, accavalcamenti 
muscolosi, e mantiene le gambe sempre asciutte e vigorose. 


Blister Anglo-Germanico. 


È un vescicatorio risolvente di azione sicura, rimpiazza il 
Fuoco, guarisce le distiazioni sforzi) delle articolazioni, dei lor- 
amenti della nocca e dei tendini, la debolezza e gli edemi, ed 
i grossamenti delle gambe, i visciconi, i capeletti, le molette, le 
Inpie, gli spaventi, f formette, le giarde, ece. È utile nei reumi. 


Risolve gli ingorghi delle ghiandole intermascellari e nei veri 


_ linfatici delle gambe dei puledri usato come rivulsivo ; guarisce 
le angine, malattie polmonari, artritidi ecc. 
Vescicatorio Liquido Azimonti 
. peri Cavalli e Bovini. 
, ba presente specialita è addottata nei reggimenti di cavalleria 
‘ “el attigliértia per ordine del R. Ministero della guerra, ed appro- 
vata nelle R. Scuole di veterinaria di Bologna e Modena. 


Unico ‘deposito presso la Drogheria di F. Minisini. 
o Udine — Via Mercatoveccnio — Udine 


“ ANNI TTT 







Marc: fi E 

trovansi in vendita avvolte in carta gialla porta 4 

Eticbetta in colore rosso, e fermate nella parte superiore 

della Marca depositata. Igunl confezione hanno le inezze 

bottiglie. — Prezzo delle grandi L. 9, mezze L. &. 
@ 
G 
6 


NR. Tre bottiglie (dose per umi cura) presso lo Stabili 
SD 


mento L. 24, e ir tutti quei paesi del continente ove non 
(5 
SO 






vi sia deposito e vi percorra la ferrovia si spedicono fran- 
che di porto e d' imballaggio per L 27. 










TOI 


TORTINO 


in quarta pagina 
a prezzi modicissimi 


Udine, 1882 — Tipografia di Marco Barduseo 
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DA UDINE A TRIGSTE . | DA TRIESTE, 
ore 7.54 ant. {omnib,|ore 11.20 ant. ore 9.— pom. mi 
n 6:04 pom. j accel. | , 9.20 pom. n 6.20'ant. 
n 8.47 pom. jomnih.| , 12,55 ant, » 905 ant 
n 2.50 ant. ‘misto | , 7.98 ant. n 5.05 pom. 


pelo naturale 





"lA WDC ORDINI 





















con folo e senza ,& 


da lire 20 & lire 40, 







uaI}.LOSSD U% 








detta FELSINE 
DEI VEGRI IN VALDAGNO 


La cura di quest’ acqua, può reputarsi come uni 
efficaci per, combattere la Clorost, l' Idioemià, 
bosi, il Linfaticismo, V Affesioni cardiache é@ 
ed utile nelle lente e stentate convalescenze della ‘#iiliarà. 

1 migliori idrologisti ne parlano, con. elogio 
dano agli infermi — Vedi « Cenni del prof. 
dova Tipografia Prosperini — Conservasi limp 
e viene facilmente tollerata anche dagli stemaci 


DIREZIONE della FONTE a 
Gajanigo — « Udine » presi 





































Tank 
gli cor 
preoces 
donano 


glio di 
‘cident 
tenze. 

Nel 
menti 
sia de 
Freie 

«Il 
Tolste 
Appar 
hrecci 
Btione 





